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ATTENZIONE!!!


“Avviso al Questore”


Nuove norme di tutela


del diritto d’autore


Il 25 ottobre scorso è stata emanata la Circolare esplicativa del Ministero dell’Interno indirizzata alle Questure italiane, in materia di disciplina autorizzatoria delle attività di: produzione; duplicazione; riproduzione; vendita; noleggio e cessione a qualsiasi titolo di: nastri; dischi; videocassette; musicassette o altro supporto contenente fonogrammi o videogrammi; di opere cinematografiche o audiovisive o sequenze di immagini in movimento.


Tutti coloro che detengono tali oggetti ai fini dello svolgimento delle attività sopra richiamate, dovrà rivolgersi alle proprie associazioni di categoria, oppure dovrà provvedere in proprio,


all’invio della comunicazione al Questore da presentare per iscritto in doppio esemplare, di cui uno conforme alla legge sul bollo.


Ci è stato segnalato, purtroppo, che in alcune provincie la Polizia Postale è già intervenuta, prima della emanazione della richiamata Circolare ministeriale, per sanzionare alcuni negozianti di dischi e di videonoleggio che non avevano inviato la comunicazione, applicando una multa di £ 2.000.000.


Nel caso fossero state elevate sanzioni anche a negozianti di dischi e videonoleggio, siete pregati di segnalarlo, poiché l’ufficio legislativo della Confesercenti ha predisposto una memoria difensiva allo scopo di impugnare i verbali. Al fine di regolarizzare al più presto le attività soggette a tale obbligo, raccomandiamo ai soggetti interessati, di rivolgersi quanto prima presso gli uffici delle Confesercenti, al fine di approfondire il contenuto di questa nuova legge e svolgere gli adempimenti obbligatori dovuti dalle categorie coinvolte.


Presso le nostre sedi verrà distribuita la copia della Circolare del Ministero dell’Interno e sarà possibile delegare all’associazione la compilazione e la consegna dell’Avviso al Questore, oppure, per chi intende consegnarlo direttamente, avere una copia dello schema della comunicazione medesima.


Vista l’importanza e l’urgenza posta da questa nuova normativa, nonché delle pesanti sanzioni ivi previste, raccomandiamo di regolarizzare al più presto la propria attività.


Battaglia alla Camera sulla riduzione della aliquota IVA per i locali da ballo dal 20 al 10%


Ci sembra molto utile e significativo riprendere parte del dibattito sulla Legge Finanziaria 2001, svoltosi il 9 u.s. alla Camera dei Deputati. Dal resoconto parlamentare si evincono quali sono le resistenze e le difficoltà incontrate dalle proposte avanzate unitariamente dai rappresentanti dei musicisti e dei locali da ballo, che da tempo si stanno battendo per ottenere una riduzione degli oneri con l’obiettivo di favorire una maggiore occupazione nel comparto dell’intrattenimento. Purtroppo l’emendamento presentato dall’on. Angelo Altea, (DS-Ulivo), sostenuto anche da settori dell’opposizione, ai quali va tutto il nostro apprezzamento, ha visto il voto favorevole soltanto di 178 deputati contro 205, ed è stato bocciato. Ovviamente la battaglia non è finita, ma dovrà continuare anche al Senato. A seguire riproduciamo il contenuto dei vari interventi sulla poposta.


“Presidente: Onorevole Altea, accede all'invito a ritirare il suo emendamento 19.22?


Angelo Altea: Non ritiro l'emendamento perché non ho compreso la ragione della contrarietà espressa dal relatore. In pratica, con l'emendamento si chiede di armonizzare l'IVA per lo stesso tipo di manifestazione, che ha un'identica valenza culturale, al livello più basso. Cito un esempio. Se un concerto si svolge in un palazzetto dello sport l'IVA è al 10 per cento, se invece l'identico concerto si svolge in un locale da ballo l'IVA è al 20 per cento. Il Governo un anno fa, con il decreto legislativo n. 60, ha promosso, con alcuni incentivi fiscali, l'esecuzione della musica dal vivo nei locali da ballo e nelle discoteche non solo a fini di promuovere questo tipo di arte, che è una delle più significative della nostra nazione, ma anche allo scopo di rendere più umana e civile la fruizione dei locali da ballo, consentendo l'anticipata apertura ed una fruizione della musica più umana rispetto a quella eseguita attraverso apparecchio meccanico, attraverso disco. Tuttavia contemporaneamente si continua a mantenere un’IVA penalizzante che non ha alcuna giustificazione, perché trattasi di manifestazioni assolutamente identiche: cambia solamente il luogo fisico. Ripeto, in un palazzetto dello sport che può ospitare 10 mila persone, per cui il reddito è molto più alto, si paga l'IVA al 10 per cento, mentre in una sala da ballo dove entrano 500 persone l'IVA è al 20 per cento. Ciò è assolutamente irrazionale e va contro lo scopo per cui è stata posta questa quota ridotta dell'IVA. Presidente: ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Massidda. Ne ha facoltà. 


Piergiorgio Massidda. Signor Presidente, concordo con quanto osservato poc'anzi dall'onorevole Altea e credo che l'Assemblea sarà coerente con quanto detto nelle scorse settimane in occasione della legge sui locali da ballo. Se è vero che dobbiamo incentivare questo tipo di servizi per i giovani, ma anche in funzione delle occasioni di lavoro, che sappiamo essere ingentissime in questo campo, credo che il Governo ma soprattutto il Parlamento proseguirà coerentemente con quanto affermato da tanti in quest'aula decretando un abbassamento dell'aliquota IVA e non disincentivandola come di fatto è in questo momento. Se siete quindi coerenti (mi riferisco alle decine di colleghi di tutti gli schieramenti che qualche settimana fa si sono espressi a favore della legge, o comunque su una ristrutturazione dei locali da ballo e dell'intrattenimento per i giovani) voterete sicuramente a favore di questo emendamento. Solo così, infatti, incentiveremo ciò che abbiamo dichiarato di voler realizzare con la legge di qualche settimana fa.


Presidente: ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Pezzoli. Ne ha facoltà. 


Mario Pezzoli. Signor Presidente, preannuncio il voto favorevole del gruppo di Alleanza nazionale sull'emendamento Altea 19.22, che vorrei sottoscrivere, se i firmatari sono d'accordo. Credo che il Governo e la maggioranza debbano risolvere la dicotomia tra la loro posizione in ordine al problema delle discoteche e degli orari delle discoteche (provvedimento in discussione alla Camera) e l'emendamento Altea. Si tratta di una stessa fattispecie di manifestazione, ma abbiamo due aliquote IVA diverse a seconda che la manifestazione si tenga presso lo stadio oppure all'interno di pubblici esercizi o discoteche. Inoltre, in Commissione abbiamo affrontato il problema dell'inquinamento acustico, che crea tanti danni ai giovani che frequentano quei locali, e sappiamo bene che promuovere i concerti dal vivo con un'aliquota più bassa può risolvere in parte anche questo problema. 


Pertanto, invito il Parlamento a votare a favore di questo emendamento, che sottoscrivo. 


Presidente: ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Giovanardi. Ne ha facoltà. 


Carlo Giovanardi. Signor Presidente, voterò contro questo emendamento per una questione di minima dignità. Ricordo ai colleghi che solo venti giorni fa un provvedimento organico che voleva dare delle regole complessive a questo settore è dovuto tornare in Commissione perché alcuni dei colleghi che hanno parlato questa mattina hanno contribuito a non far andare avanti la legge, che un recente ed accurato sondaggio dimostra avere l'appoggio dell'80 per cento degli italiani e anche della maggioranza dei giovani. Se vogliamo essere seri dobbiamo riportare il provvedimento in aula e risolvere in quell'ambito anche i problemi dell'IVA per i gestori dei locali. Ma dopo la “figura” che questo Parlamento ha fatto rifiutandosi di essere in sintonia con una richiesta forte dell'opinione pubblica, non mi sembra proprio il caso di isolare una richiesta un po' lobbistica estraniandola da tutto il resto. Quindi voterò contro l'emendamento, con la preghiera di esaminare la questione in aula per dare una risposta complessiva al problema. 


Presidente: ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Conte. Ne ha facoltà. 


Gianfranco Conte. Signor Presidente, comprendo l'atteggiamento del collega Giovanardi che chiede che questa materia venga ricompresa nel progetto più generale della riforma della disciplina dei locali da ballo, però ci sono due aspetti che in qualche modo possono essere riferibili alla legge n. 640 e poi alla legge n. 60, che hanno modificato la normativa concernente l'imposta spettacoli. Immagino che il Governo - ma l'ha già fatto - dirà “no” a questo emendamento, e lo farà senza troppi scrupoli, anche se in realtà nel settore dello spettacolo e dello sport ormai tutti applicano l'IVA al 10 per cento. Solo al settore della musica viene ancora applicata l'aliquota del 20 per cento, e questo potrebbe essere comprensibile da un certo punto di vista ma diventa assolutamente oneroso quando si parla di musica non dal vivo ma attraverso impianti elettronici. 


Qui troviamo l'imposta sugli spettacoli (16 per cento), che va ad aggiungersi al trattamento fiscale ordinario, ed in più l'aliquota Iva del 20 per cento: il livello di imposizione che si raggiunge è pertanto assolutamente eccessivo. Probabilmente quando la disciplina è stata approvata questo aspetto è sfuggito; oggi naturalmente gli operatori del settore cercano di richiamare il problema all'attenzione delle forze politiche e del Governo e credo sia un fatto giusto. Il Governo sicuramente boccerà questa proposta, ma vorrei almeno che assumesse un preciso impegno - riferibile semmai alla normativa sui locali da ballo o comunque valido per il futuro - a ridurre l'imposizione dal 20 al 10 per cento.


Presidente: ha chiesto di parlare per dichiarazione di voto l'onorevole Buontempo. Ne ha facoltà. 


Teodoro Buontempo. Signor Presidente, vorrei intanto fare gli auguri al collega Giovanardi: secondo la sua impostazione, dopo queste battaglie pregiudiziali, ideologiche ed ingiustificate sulla questione delle discoteche, avremo un CCD all'80 per cento dei voti. Enti locali, comuni, province, regioni e lo Stato spendono ogni anno molti miliardi di lire per incentivare ed aiutare le varie manifestazioni culturali, musicali e di intrattenimento (come l'Estate romana). Lo stesso Stato che spende tanti soldi per finanziare iniziative di questo tipo non può chiedere poi l'Iva a livelli come quelli ricordati dall'onorevole Conte. Onorevole Giovanardi, qui non si tratta di contestazioni ideologiche: sono imprese, e spesso spendiamo soldi pubblici per aiutarle; mi pare assurdo che lo Stato si riprenda con una mano quello che ha dato con l'altra. Presidente: passiamo ai voti. 


Presenti 390; Votanti 383; Astenuti 7; Maggioranza 192. 


Hanno votato sì 178; hanno votato no 205).


Assomusica scrive ai discografici ed agli artisti sulle “feste promozionali” delle radio


Pubblichiamo di seguito il testo di una lettera che Massimo Gramigni - Presidente di Assomusica - ha trasmesso in queste ore alla FIMI, a tutte le case discografiche ed agli artisti, sul tema delle “feste promozionali delle radio”. Su questo tema propone l’urgente apertura di un tavolo di confronto con tutti i soggetti interessati, per mettere a confronto le diverse posizioni ed individuare, se possibile, insieme sbocchi positivi.


“Gent.mi Signori, a nome di tutta Assomusica, Associazione che riunisce ben centosei associati, fra produttori di spettacoli, agenzie di distribuzione ed organizzatori tra i più rappresentativi su tutto il territorio nazionale. Vi invito a riflettere su una delle principali anomalie all’interno del sistema degli spettacoli dal vivo in Italia, ovvero le “feste promozionali” organizzate dalle Radio private.


Come sarà anche a Voi certamente noto, si tratta di serate pubblicizzate dalle diverse emittenti radiofoniche come “promozionali”, ma che in realtà si sostanziano in veri e propri concerti, pur mancando come avviene per le organizzazioni delle serate di musica dal vivo, l’assunzione da parte del produttore di tutta una serie di impegni volti a garantire la migliore riuscita dello spettacolo stesso (si provi ad immaginare uno spettacolo senza prove, senza un esperto ingegnere del suono ed un datore luci, quale sarebbe il risultato finale?).


La partecipazione degli artisti a questo tipo di serate è il frutto di una pratica “coercitiva” (concedetemi il termine un po’ forte, ma senza dubbio idoneo a rappresentare la situazione), ormai da tempo invalsa, attraverso la quale gli artisti, sotto contratto per tournée dal vivo, vengono contattati ed invitati dalle emittenti dietro la promessa di far passare nella programmazione radio la loro opera discografica.


Raramente ci si pone il problema se queste serate, definite promozionali, ma in realtà regolarmente “vendute” agli Enti Locali ed ad altri acquirenti come dei concerti ottenendo in primo luogo la reclamizzazione del marchio, sono attrezzate per organizzare musica dal vivo.


Per la maggior parte dei casi si tratta di serate in playback, ed è facile immaginare quanto la diffusione di tali eventi oltre a pregiudicare gli organizzatori ed i produttori di spettacoli live, scavalcando le esclusive nazionali e locali stipulate con i local promoters e creando una concorrenza difficile da sostenere, vista la presenza a costi irrisori di una serie di artisti in un’unica serata, finisce anche, e questa è la cosa più grave, per allontanare il pubblico dalle manifestazioni dal vivo.


Viene infatti a ridursi sensibilmente il numero degli spettatori disposti a pagare il biglietto per lo spettacolo di un Artista invitato a partecipare alla “festa’’ della Radio, sia per effetto di una pubblicità che non evidenzia le sostanziali differenze fra uno spettacolo dal vivo e la partecipazione ad una “festa” che spesso vede la sola presenza dell’Artista o l’uso del playback, sia soprattutto, a causa della (apparente) gratuità dell’evento promosso dalla Radio.


Ciò che vorremmo rilevare è che questo meccanismo posto in essere proprio da quei soggetti che si muovono sulle frequenze, bene pubblico dato in concessione dallo Stato e che possono contare su costi di gestione vantaggiosi a seguito dell’estensione alle imprese radiofoniche della Legge sull’Editoria, finisce per suscitare, da parte nostra, un senso di frustrazione ancora maggiore.


Ritenendo che lo sviluppo di questa prassi risulti lesivo non solo per gli interessi degli Artisti che vedono ridursi il numero dei potenziali spettatori, ma anche per quelli dei Produttori discografici in quanto limita la diffusione del repertorio artisti prodotti. Vi invito a nome dell’Associazione da me presieduta, in primo luogo ad opporci con forza a questo tipo di pratica ed in secondo luogo ad individuare insieme le altre forme di promozione degli artisti, nell’ambito della musica dal vivo, in alternativa alla partecipazione alle “feste” delle Radio che, con soddisfazione reciproca, rispettino maggiormente gli interessi di tutti gli operatori del settore.


Qualunque forma di “coercizione” che utilizza la musica dovrebbe essere assolutamente impedita. Non è possibile che gli artisti, i loro manager, gli organizzatori, i produttori e la stessa Federazione dell’Industria Musicale Italiana (F.I.M.I.), continuino ad avvallare questo meccanismo solo perché costretti a subire le pressioni della promozione, delle campagne pubblicitarie e della diffusione commerciale.


La musica popolare ha un alto valore, forma coscienze, contribuisce a far crescere e determinare un proprio spirito critico e costituisce fonte di emulazione nel pubblico che assiste ai concerti. Il dilagare di una simile prassi finisce, invece, per vincolare la diffusione della musica dal vivo e per veicolare il gusto dei fruitori verso ottiche e strategie che sfuggono il vero significato della musica.


Lo stesso articolo 2 del Disegno di Legge sulla Musica, finalmente votato in aula del Senato lo scorso 20 settembre, e divenuto legge per un ramo del Parlamento, recita:


“Lo Stato, le Regioni e gli enti locali tutelano e valorizzano le attività musicali nelle diverse tradizioni ed esperienze ed unitariamente ne promuovono lo sviluppo, senza distinzioni di genere, con riferimento alle forme produttive, distributive, di promozione e di ricerca “.


Sulla base di tutte queste considerazioni, non vi sembra il caso di lavorare per affermare il concetto di una musica di qualità al posto di una musica di sola immagine?


L’intento di questa lettera, come si sarà compreso, é di focalizzare l’attenzione su questo problema e sui prossimi obiettivi da raggiungere.


In questo senso potrebbe essere utile organizzare un’agenda di incontri, magari un seminario al quale invitare i vari responsabili discografici, per riflettere, da soli o insieme ad altre associazioni su quali sono le concrete possibilità delle varie forze in campo.


In ogni caso, anche se ci troveremo da soli, questo fine 2000 non dovrà coglierci impreparati.


Al contrario dovremo organizzarci perché il Governo, l’attuale Parlamento, la campagna elettorale, ormai già iniziata, per costituire il futuro Parlamento, le Amministrazioni Locali (abbiamo già intrapreso molte iniziative con diversi comuni italiani), le autorità di governo (Prefetti, Questori, Arma dei Carabinieri e Guardia di Finanza), l’opinione pubblica ed i nostri spettatori ai concerti, non restino indifferenti.


Abbiamo aspettato molto, a questo punto è giunto il momento dì agire!


Colgo l’occasione per inviare i miei migliori saluti.”


Massimo Gramigni


Presidente Assomusica


La Commissione Cultura della Camera ha iniziato l'esame del DDL sulle Attività Musicali


Il 17 ed il 24 ottobre scorso la commissione Cultura, Scienze e Istruzione della Camera dei Deputati, ha dato avvio all’esame del Disegno di Legge sulla  disciplina delle attività musicali. Nella sua relazione l’on. Adriano Vignali (DS-Ulivo) - relatore - ha fatto presente che il disegno di legge all'ordine del giorno è stato presentato dal Governo al Senato nel luglio 1997, contestualmente al disegno di legge sul teatro, presentato invece alla Camera. Il disegno di legge sulle attività musicali ha tuttavia avuto un iter più accidentato, essendo stato approvato dal Senato solo il 20 settembre 2000. Dopo aver richiamato l'ampia attività istruttoria svolta dal Parlamento su entrambi i progetti di legge, ritiene auspicabile che il Parlamento stesso giunga all'approvazione di tali progetti nel corso della legislatura. Ha Illustrato, quindi, i singoli articoli del testo approvato dal Senato.


L'articolo 1 definisce i principi generali dell'attività musicale; gli articoli, dal 2 al 7, definiscono invece le competenze di carattere generale svolte dai diversi livelli di governo. Il capo II del testo istituisce e disciplina il Centro nazionale per la musica, individuando l'oggetto sociale e gli organi della società; il capo III reca interventi per la promozione della musica italiana contemporanea, facendo riferimento alla musica lirica, sinfonica, cameristica, nonché alla musica popolare contemporanea, che in altri progetti di legge è definita “leggera”.


Il capo IV riguarda i soggetti dell'attività musicale, ricomprendendo le fondazioni lirico-sinfoniche, i teatri storici, i festival nazionali ed internazionali, le istituzioni concertistico-orchestrali e le associazioni musicali. Il capo V riguarda invece l'alta formazione musicale, argomento già affrontato dalla Commissione nell'ambito del progetto di legge sulle accademie e i conservatori.


Il capo VI disciplina il sistema delle residenze multidisciplinari, parallelamente al testo del progetto di legge sul teatro; il capo VII, infine, reca, tra le norme finali, una delega al Governo per la disciplina dell'attività di agente di spettacolo. 


Illustra, quindi, le proposte di legge abbinate. Si tratta, in particolare, della proposta di legge Napoli n. 2374, che precede la presentazione del disegno di legge governativo, recante norme sul sostegno e la valorizzazione della musica leggera italiana; della proposta di legge Carli n. 3670, che reca norme per il sostegno ad alcuni festival musicali di interesse nazionale; della proposta di legge Crema n. 5121, sul sostegno della cultura e delle attività musicali italiane all'estero; della proposta di legge Volontè n. 5374, sostanzialmente identica al progetto di legge n. 2374.


La discussione generale è ripresa nella giornata del 24 ottobre, ed ha messo in evidenza uno sviluppo significativo, poiché l’opposizione, attraverso l’intervento di Angela Napoli (AN), ha sostenuto che l'approvazione del progetto di legge sulla disciplina delle attività musicali è importante e necessaria, così come l'approvazione di quello sull'attività teatrale. Ha ricordato che quest’ultimo progetto di legge è stato approvato dalla Camera dei deputati a seguito di un accordo tra i gruppi su alcuni punti qualificanti. Anche il progetto di legge in esame - ha spiegato - potrà essere approvato rapidamente se si troverà un accordo tra i gruppi. Ad avviso dell’on. Napoli, potrebbero essere inserite nel testo approvato dal Senato, alcune disposizioni previste nelle diverse proposte di legge abbinate alla Camera. Ha fatto, inoltre, presente che la sede preferibile per discutere tali questioni è quella del Comitato ristretto, di cui ha raccomandato l'istituzione. La discussione è stata sospesa, con l’impegno del presidente, on. Giovanni Castellani, di proseguire l'esame ad altra seduta.


DDL musica: il Ministro Giovanna Melandri scrive al Forum dello Spettacolo


“Gentile Roberto Pietrangeli, la ringrazio della vostra cortese lettera del 29 settembre scorso. L’approvazione del disegno di legge da parte del Senato costituisce, infatti, un’importante conquista per il mondo musicale italiano ed un risultato di cui, quale Ministro competente, sono sinceramente soddisfatta.


L’ulteriore cammino da compiere alla Camera dei Deputati darà modo di esaminare eventuali punti non opportunamente approfonditi, sperando, al contempo, in una celere e definitiva approvazione.


E’ in questo senso, gentile dottore, che nel ringraziarla ancora, raccolgo il suo invito alla riflessione e le invio i miei più cordiali saluti.”


Giovanna Melandri


A Milano corso di formazione dedicata ai Produttori Musicali 


È in avvio presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore di Milano il nuovo Corso di alta formazione in produzione musicale per la discografia e per i nuovi media. Il ciclo didattico (120 ore di lezione), indirizzato a laureati e diplomati in conservatori o accademie, si propone di formare i partecipanti sulle basi di una cultura umanistica nei diversi elementi della realtà musicale. Verranno proposte lezioni sui percorsi della musica contemporanea oltre a seminari su temi specifici (case discografiche, studi di registrazione, management, produzione artistica, e-music, colonne sonore, videoclip). Sono previste borse di studio e stage a fine del corso presso aziende del settore. Ampio il parco docenti e testimonial, che comprende Fabio Fazio, Mauro Pagani, Linus. Le lezioni si terranno dal 15 gennaio al 17 maggio, ma sono già aperte le iscrizioni per le quali è necessario presentare domanda (entro il 24 novembre) alla segreteria dell’Università Cattolica (via Morozzo della Rocca 2/a-20123 Milano, fax 0272345706).
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